
Melilli. Comunità Mater Dei,
stato  di  agitazione  dei
lavoratori:  niente  stipendi
nonostante le rette incassate
Nonostante  il  pagamento  delle  rette  del  secondo  e  terzo
trimestre del 2017, niente stipendi per il personale socio-
educativo della Comunità alloggio “Mater Dei”. I lavoratori ,
riuniti in un comitato spontaneo e d’intesa con la direzione
aziendale, proclamano lo stato di agitazione a oltranza e
attribuiscono la responsabilità della mancata soluzione del
problema alla dirigente dei Servizi Sociali del Comune di
Melilli, Natalina Castro. “Sebbene le somme per le rette socio
assistenziali  del  II  e  III  trimestre  2017  fossero  state
introitate dal Comune l’8 Marzo ed il Comune non abbia mai
stipulato  alcuna  convenzione-spiegano  in  una  nota  i
dipendenti-  ha  reso  in  data  anteriore  al  Marzo  2018
dichiarazioni di terzo pignorato in mancanza di un credito
certo, liquido ed esigibile ed omettendo di verificare la
regolarita’ del Durc.Una condotta che sta causando un blocco
all’erogazione  delle  spettanze  maturate  ,  arrecando  seri
disagi al personale e agli ospiti”.
Il ritardo nei pagamenti delle rette minorili e l’assenza di
una convenzione con il Comune erano stati segnalati lo scorso
novembre dai lavoratori alla Prefettura. “Tutto questo-tuonano
i lavoratori- avviene in spregio alla normativa che prevede
l’obbligo della forma scritta per i contratti pubblici. Il
Comune non ha mai riscontrato le precedenti istanze e con tale
condotta  ha  arrecato  un  gravissimo  pregiudizio  alla
cooperativa e ai lavoratori. Disponibili al dialogo, invece,
il sindaco, Giusepper Carta e l’esperto legale del Comune.
Vuol dire che le aggressioni creditorie mediante pignoramenti
nascono dai ritardi notevoli nei pagamenti delle rette e dalla
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mancata  certificazione  del  credito  con  convenzione  che
paralizza l’accesso al credito della cooperativa”. La protesta
è proclamata a oltranza. I dipendenti invocano l’intervento
del prefetto, Giuseppe Castaldo.

Priolo.  Cava  Sorciaro,
discarica di amianto a cielo
aperto:  "sequestrare  l'area,
rischio per la salute"
Amianto in quantità abbandonato nella zona di cava Sorciaro,
nei pressi di Priolo. Il pericoloso materiale sarebbe stato
scaricato illegalmente ed in quantità notevole nel corso degli
anni ,con rischio per la salute pubblica e l’ambiente. Nota è,
infatti, la pericolosità della fibra di amianto.
E lo smaltimento illecito, alla luce degli elevati costi per
un corretto conferimento, è peraltro un fiorente business che
in cava Sorciaro pare aver trovato una “facile” discarica a
cielo aperto.
Il Movimento Nazionale per la Sovranità si è rivolto allora
alla Procura, con un esposto firmato dall’avvocato Aldo Ganci,
suo responsabile provinciale. “Chiediamo un intervento urgente
a tutela dei luoghi con un sequestro di tutta l’area”, spiega
proprio  Ganci  che  attende  adesso  la  decisione  della
magistratura.
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Augusta. Indetto lo sciopero
dei  lavoratori  dell'appalto
pulizie della Marina
Stipendi in ritardo per i lavoratori dell’appalto di pulizie
della  Marina  Militare  di  Augusta,  gestito  dalla  ditta  La
Luminosa. La Filcams Cgil denuncia come non sia stato ancora
corrisposto  lo  stipendio  di  febbraio.  “Già  a  gennaio,  su
nostra iniziativa, il comando della Marina miliare si era
sostituito in surroga alla ditta per pagare lo stipendio ai
lavoratori, una situazione questa che però torna a ripetersi”,
spiega il segretario della Filcams Cgil, Stefano Gugliotta.
Proclamato lo stato di agitazione e la proclamazione dello
sciopero dei lavoratori giovedi 29 se non verranno pagati i
salari entro quella data.
“Avevamo avuto già modo di esternare le nostre perplessità nel
merito della gara al massimo ribasso indetta dalla Marina
militare (-37,68%)”, ricorda ancora il sindacalista. “Abbiamo
rinnovato la richiesta al Comando della Marina Militare di
intervenire in surroga e di pagare direttamente i lavoratori,
ma  di  più  abbiamo  allertato  il  Comando  sull’ennesima
violazione del contratto nazionale da parte de La Luminosa.
All’articolo 18 prevede espressamente che il pagamento deve
essere effettuato entro la fine del mese con un margine di 15
giorni  decorso  cui  l’impresa  deve  pagare  gli  interessi
maggiorati per ogni giorno di ritardo. Perseverando questa
situazione, daremo corso ad ogni forma di lotta per affermare
il diritto dei lavoratori ad avere retribuito il lavoro svolto
e chiederemo al Comando di risolvere il contratto in regime di
autotutela.”
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Solarino. Il Comune "taglia"
la  Tari,  via  la  parte
variabile  e  sconto  per  chi
adotta un cane
Grazie alla raccolta differenziata e attraverso il nuovo Piano
Economico Finanziario Tari, il Comune di Solarino “taglia” la
tassa sui rifiuti. Su base annua, la differenziata è al 72% e
allora la giunta Scorpo ha eliminato la parte variabile dal
calcolo della tariffa per le pertinenze, che saranno invece
incorporate nel calcolo dell’abitazione. “Siamo riusciti anche
ad abbassare le tariffe”, annuncia l’assessore al bilancio
Teodoro mentre sono cominciati i rimborsi per le cifre pagate
in eccesso negli anni pagati.
Novità  anche  per  le  bollette  idriche.  Le  famiglie  in
difficoltà, e segnalate dai servizi sociali, potranno godere
di un bonus di 20 metri cubi per ogni componente del nucleo
familiare sulla bolletta idrica. “Un forte segnale per chi si
trova oggi in difficoltà”, dice il sindaco Scorpo.
Il  Consiglio  comunale  ha  approvato  anche  la  proposta  di
“Regolamento  sula  detenzione  di  cani,  gatti  e  lotta  al
randagismo”. Confermato il bonus Tari per chi adotta un cane
dal convenzionato canile. Verrà quindi riconosciuto un bonus
fino ad un massimo di 750€ per i cittadini che adottano un
cane. Altra novità contenuta in questo ultimo regolamento, il
contributo di 150€ per i volontari che intendessero prendersi
cura dei cosiddetti cani di quartiere.
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Tromba marina a Pachino: il
"mini ciclone" che spazza via
serre e coltivazioni
E’ una sorta di “mini ciclone”. La tromba marina che ieri si è
abbattuta sulla zona sud della provincia di Siracusa, e in
particolar  modo  a  Pachino,  Portopalo  e  Rosolini,  si  è
originata  nello  Stretto  di  Messina  e,  in  un  percorso
abbastanza  celere  e  vorticoso,  ha  poi  raggiunto  la  parte
meridionale della Sicilia, causando ingenti danni. Si tratta
di fenomeni atmosferici simili alle “normali” trombe d’aria,
ma si originano e snodano su specchi d’acqua in presenza di
una cella temporalesca. Non è la prima volta che la zona sud
viene colpita da trombe marine, nata in mare e poi traslate
sulla terraferma portando raffiche di vento particolarmente
violente. E’ accaduto a Siracusa ma, nel 2014, ingenti danni
furono  causati  da  una  tromba  marina  proprio  nell’area  di
Pachino  e,  anche  in  quel  caso,  con  danni  alle  aziende
agricole. Nel caso di ieri, caso emblematico,  quanto accaduto
ai danni della struttura logistica della Cantina Rudinì, il
cui tetto si è praticamente scoperchiato, mentre nella zona di
contrada Spinazza il crollo di un muro ha bloccato il tratto
stradale Marzamemi-San Lorenzo.

foto da real meteo

Giornate  di  Primavera  del
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Fai:  alla  scoperta  delle
bellezze di Lentini e Sortino
Tornano  le  Giornate  di  Primavera  del  Fai.  Oggi  e  domani
(sabato  24  e  domenica  25  marzo),  il  Fondo  per  l’Ambiente
conduce chi vorrà partecipare alla scoperta di luoghi poco
conosciuti o solitamente non visitabili. La scelta è ricaduta
su Lentini e Sortino. A Lentini, visite sabato dalle 10,30
alle 17, mentre domenica dalle 11 alle 17,30.  Il giro prevede
il primo passaggio alla Chiesa Madre, poi piazza Duomo, dove
saranno visitati anche il campanile e le cripte. Partenza ogni
20 minuti in bus da 9 posti verso la chiesa rupestre del
Crocifisso. A Sortino, stessi orari. La 26esima Giornata di
Primavera del Fai dedica al comune della zona montana della
provincia  di  Siracusa  il  tema  “Oltre  il  miele,  arte  e
segreti”. Appuntamento in Chiesa Madre San Giovanni Apostolo,
poi Piazza Matrice, Chiesa di Sant’Antonio  Abate con chiostro
annesso,  Chiesa  di  San  Sebastiano,  Chiesa  Monastica  di
Montevergine, Convento dei Cappuccini, con la visita anche
alla  biblioteca  dei  frati.  Come  sempre,  le  visite  sono  a
offerta libera.

Pachino.  I  dipendenti  del
Gruppo  Fortunato  "adottati"
dal Consorzio Igp: evitato il
licenziamento
Per far ripartire la storica azienda Fortunato srl, gravemente
colpita  da  un  attentato  incendiario,  si  mobilita  l’intero
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Consorzio  Pomodoro  Igp  di  Pachino.  Il  cda  ha  deciso  di
assumere  tutte  le  iniziative  necessarie  per  “garantire  la
conservazione del posto di lavoro ai dipendenti del Gruppo
Fortunato e consentire all’azienda di rispettare gli impegni
assunti nei confronti della clientela”.
Innanzitutto – in attesa che vengano ripristinati i locali e
le strutture danneggiate – i lavoratori del “Gruppo Fortunato”
verranno  presi  in  carico  dalle  varie  aziende  socie  del
Consorzio, che unanimemente hanno dichiarato la loro immediata
disponibilità.  Così  oltre  a  consentire  il  rispetto  degli
impegni assunti nei confronti della clientela, verrà garantita
la  conservazione  del  posto  di  lavoro  agli  oltre  cento
dipendenti  che,  diversamente,  avrebbero  rischiato  il
licenziamento.
Una iniziativa solidale che vale come segnale concreto di
aiuto all’azienda, ai suoi dipendenti e all’intera comunità
pachinese. “Colpendo i fratelli Fortunato – ha dichiarato il
presidente  del  Consorzio,  Salvatore  Lentinello  –  è  stata
colpita una intera economia e un territorio onesto e laborioso
che non merita un simile affronto”.
L’incendio  che  ha  seriamente  danneggiato  lo  stabilimento
dell’azienda si è sviluppato nella notte tra il 21 e il 22
marzo scorso. Forte e unanime la condanna di quanto accaduto.
“Un vile atto, di chiara origine dolosa, a danno di un’azienda
storica  del  comprensorio  pachinese  fondata  nel  1928  e  da
quattro generazioni sul mercato”, il messaggio del Consorzio.
“Una  risposta  forte  e  coesa  da  parte  del  tessuto
imprenditoriale  locale”,  ha  sintetizzato  il  direttore  del
Consorzio, Salvatore Chiaramida. Il direttivo del Consorzio è
già al lavoro su altri progetti ed azioni che puntano al
coinvolgimento di tutta la comunità pachinese ed in primis
degli enti e delle istituzioni pubbliche, chiamate a dare un
forte segnale di legalità e di sostegno concreto”.



Aziende  agricole  in
ginocchio,  rischio  serrata.
Gennuso:  "basta  antimafia  a
parole"
“Più  di  cento  famiglie  sono  rimaste  sul  lastrico,  altre
aziende agricole di Pachino rischiano di chiudere contro le
minacce della criminalità organizzata. Il prefetto di Siracusa
intervenga subito”. A parlare è il deputato regionale Pippo
Gennuso. “A Pachino si rischia un conflitto sociale senza
precedenti. L’attentato dei giorni scorsi commesso ai danni
dell’azienda  Fortunato  non  solo  ha  messo  in  ginocchio
un’attività storica nella commercializzazione degli ortaggi,
ma ha anche lasciato 120 operai, tra uomini e donne, senza
lavoro. Un fatto gravissimo, anche perchè le altre aziende
stanno  valutando  se  continuare  la  loro  attività  oppure
chiudere i cancelli e mandare tutte le maestranze a casa.
Vorrei vedere in situazioni del genere – aggiunge Gennuso – le
varie  associazioni  antiracket  scendere  in  piazza  per  dare
reale sostegno alle vittime ed anche ai lavoratori. Basta
antimafia soltanto a parole”.

"Giornate  di  Primavera",  il
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Fai  apre  i  cancelli  della
storia solitamente vietata: a
Lentini e Sortino
Sono una bella tradizione anche per Siracusa: le Giornate di
Primavera del Fai. Nel fine settimana, 24 e 25 marzo, apertura
straordinaria  di  luoghi  solitamente  chiusi  al  pubblico  e
mostrati  per  la  prima  volta.  In  provincia  di  Siracusa  è
prevista l’apertura della chiesa Rupestre del Crocifisso, nei
pressi dell’area archeologica di Lentini, attualmente in fase
di restauro proprio grazie al censimento “I Luoghi del cuore”
del  Fai.  A  Sortino,  invece,  viene  proposto  l’itinerario
“Scopri Sortino: oltre il miele… arte e segreti” ed anche qui
le sorprese per gli appassionati di storia e tradizioni non
mancheranno. Resta fuori questa volta il capoluogo, il Fai ha
voluto puntare infatti anche sulla provincia.

A  scuola  di  legalità
economica con la Guardia di
Finanza: primo appuntamento a
Ferla
Al via la sesta edizione del progetto della Guardia di Finanza
di  Siracusa  “Educazione  alla  legalità  economica”.  Primo
appuntamento presso l’istituto comprensivo Valle dell’Anapo di
Ferla.
Il progetto trae origine da un protocollo d’intesa tra il
Comando Generale della Guardia di Finanza ed il Ministero
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dell’Istruzione  per  promuovere  un  programma  di  attività  a
favore  degli  studenti  della  scuola  primaria  e  secondaria.
L’obiettivo è accrescere la consapevolezza del valore della
legalità  economica,  con  particolare  riferimento  alla
prevenzione dell’evasione fiscale e dello sperpero di risorse
pubbliche, delle falsificazioni, della contraffazione, nonché
dell’uso e dello spaccio di sostanze stupefacenti.
Coinvolti oggi gli studenti delle classi secondarie, coinvolti
con  anche  con  accattivanti  contributi  audiovisivi.  Il
comandante provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa,
il colonnello Antonino Spampinato, ha messo in risalto la
necessità  di  acquisire  da  parte  di  tutti  i  cittadini  la
consapevolezza  dell’obbligo  alla  partecipazione  delle  spese
per i servizi erogati all’intera collettività, che può essere
realizzato solo attraverso il rispetto delle norme tributarie,
sottolineando l’importanza del progetto e le finalità dello
stesso.
Il  capitano  Dario  Bordi,  comandante  della  Compagnia  di
Siracusa,  ha  quindi  sviluppato  gli  argomenti  del  progetto
illustrando  i  ruoli  rivestiti  dal  Corpo,  quale  organo  di
polizia  economico-finanziaria  che  opera  al  fianco  dei
cittadini, a tutela delle attività economiche e contro ogni
forma di frode.
All’iniziativa è abbinato un concorso denominato “Insieme per
la legalità” che ha lo scopo di sensibilizzare i giovani,
tramite il coinvolgimento delle scuole, sul valore civile ed
educativo  della  legalità  economica,  nonché  in  merito  alle
attività svolte dal Corpo in tali settori, favorendo la loro
espressione  libera,  creativa  e  spontanea  sulla  tematica,
attraverso  una  rappresentazione  grafico-pittorica  o  una
produzione video-fotografica. La scadenza del termine per la
presentazione dei lavori è prevista per il 30 aprile.
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito internet del
Corpo (www.gdf.gov.it).
Il prossimo appuntamento, giorno 26 marzo, all’Archimede di
Rosolini.


